
Sboccettata bagnata, sboccettata fortunata 
Sabato 19 aprile, come tutti gli anni, si è 
svolta la sboccettata pasquale, e anche st’-
ann come le ultime tre edizioni siamo stati 
accompagnati da una “pioggerella” per tutto 
il pomeriggio. Appe-
na siamo partiti dal 
circolo, direzione 
strada Romana, giu-
sto il tempo di inizia-
re il primo tiro che 
ecco arrivare l’acqua 
che ci accompagnerà 
fino alle 17,30 circa. 
Difatti alle 18,00, 
all’inizio della me-
renda, ha smesso di piove-
re dopo che eravamo “Tutti 
moi com i pulcìηi”. 
Comunque la pioggia non 
ha fermato i 72 giocatori 
partecipanti, divisi in 9 
squadre. A dire la verità ai 
nastri di partenza una squa-
dra ha “abbandonato” subi-
to ed è ritornata al circolo a giocare a carte. 
Si trattava della squadra di Roncitelli deno-
minata “I Mazzamurei”,  così siamo rimasti 
in 8 squadre. Questa la griglia di partenza: 1) 
Senatori e Quote Rosa; 2) Le Prumess e Ca-
stellaro; 3) Roncitelli “Chi Ragazzi” e Extra-
comunitari; 4) S. Angelo e Galaktikos. 
Alla fine degli 8 tiri saranno i GALAKTI-
KOS, capitanati da Marco Black Pandolfi, ad 
aggiudicarsi il titolo con una “Scursa” dai 
SECONDI classificati “Le Prumess”. 
Nei 10 metri dietro TUTTE le altre sei squa-
dre con incredibilmente I Senatori, per pochi 
metri penultimi davanti alla squadra TUTTA 
al femminile delle “Quote Rosa”. E qui tutti 
pensano: o i Senatori hanno giocato molto 
male ….. o Le Quote Rosa hanno giocato 
molto bene? Beh, signori, vi posso dire che 
come prima volta le “Quote Rosa” ci hanno 
veramente SBALORDITO!!! 
Già il coraggio di partecipare, cosa mai suc-
cessa in 40 anni, confrontarsi con i maschiet-
ti, ed in più giocare sotto una pioggia batten-

te, loro non hanno mollato e sono 
arrivate fino alla fine, poi sono 
andate al circolo ad aiutare per la 
merenda …perciò CHAPEAU!!! (s’ scriv 

culmò?) 
Alcuni numeri della 
giornata: 20 Kg di 
porchetta, 10 Kg di 
Fava, 200 Panini, 15 
Lt di rosso, 20 Lt di 
Bianco, 3 buttij 
d’acqua…… e 12 
Medaglie. 
Come sempre sono 
stati premiati 4 gio-

catori che si sono distinti: 
Miglior giocatore Nicolas 
Giacani delle Prumess, 
Peggior giocatore Nico 
Olivetti degli Extracomuni-
tari (e chi ha visto il suo 
tiro…..ancò Rid!!!), Gioca-
tore più Cumpagnon Fabio 
Moroni dei Senatori che si 

è “offerto” di giocare con le Prumess perché 
non arrivavano a numero, ed infine il premio 
più ambìto, quello del “Più BUCCALON”, è 
andato (credo per la 2a volta) a Marco Black 
Pandolfi dei Galaktikos perché per riuscire a 
vincere ha “preso” giocatori da TRE squadre 
per farne UNA sola ma FORTE, perciò me-
daglia STRAMERITATA per lui…..Pandolf 
SEI ‘N GRAN Buccalòη!!! Le medaglie 
sono state offerte come sempre dai Ristoranti 
Freccia Azzurra e Seta di San Silvestro. A 
nome di tutto il circolo ACLI volevamo rin-
graziare tutti i partecipanti, perché vedere 
“Stare insieme” così tanti ragazzi e ragazze 
di Marzocca, Montignano Castellaro, S. Sil-
vestro, Filetto, S. Angelo, Senigallia e Ronci-
telli per un pomeriggio intero sapendo che 
“Nun s’ vinc’ gnent” ma lo si fa solo per 
stare in allegria all’aria aperta (Ma si nun 
piuvess n’ann saria MEJ) è per NOI organiz-
zatori motivo di orgoglio.  
Perciò grazie a tutti e arrivederci a Pasqua 
2015.            (luciano olivetti) 

 

maggio2014 8 ilpassaparola@tiscali.it  

Anno XXI - N° 5(241) - 3 Maggio 2014 
PERIODICO D’INFORMAZIONE, CULTURA, 
POL IT ICA, SPORT E SPETTACOLO 

� Distribuzione  Gratuita � 
Consultabile su: ilpassaparola.xoom.it, 
www.lasciabica.it. 
E-mail: ilpassaparola@tiscali.it. 

 

Ringraziamo questo mese l’-
Associazione Promotrice Mon-

tignanese per il contributo del valore 
di € 250,00. 
Correva il mese di maggio del 1994 quando uscì il 
primo numero de il passaparola. Oggi il giornali-
no compie quindi 20’anni. Un traguardo di tutto 
rispetto raggiunto grazie all’impegno di tanti e 
all’apprezzamento dei nostri lettori. Grazie a tutti. 

l ’editor iale 

Dom 4 - dalle ore 8.00 
Circolo ACLI San Silvestro 

CAMMINATA PER LA PANZA 
Da San Silvestro al lungomare Ciarnin 

* 
Ven 9 - ore 21.15 

Biblioteca Luca Orciari 

INEDITI DALL’UNIVERSITA’  

CON MARINA MANCINI 
Centro Sociale Adriatico - Marzocca 

* 
Sab 10 - ore 16.00 

OLIMPIA CALCIO FEMM-OSIMO FIVE 
Palestra Belardi - Marzocca 

* 
da Gio 15 a Dom 18 

Associazione Promotrice Montignanese 

32a FESTA DEL CUNTADIN 
Centro Storico - Montignano 

* 
Ven 23 - ore 21.15 

Biblioteca Luca Orciari 

INEDITI DALL’UNIVERSITA’  

CON FRANCESCA BERARDI 
Centro Sociale Adriatico - Marzocca 

* 
Ven 6/6 - ore 21.15 

Biblioteca Luca Orciari 

INEDITI DALL’UNIVERSITA’  

CON ALESSIA PONGETTI 
Centro Sociale Adriatico - Marzocca 
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Ottimi piazzamenti in quel di Osimo in attesa dell’ultima gara del 18 maggio al Palascherma di Ancona 

FIORETTO DI PLASTICA AL 2° POSTO REGIONALE 
Erano oltre 120 i giovani schermi-

dori in competizione alla 4a prova del Gran 
Prix Fioretto di Plastica e Prime Lame, che 
si è tenuta domenica 13 aprile presso gli im-
pianti sportivi della Vescovara di Osimo.  
Ancora una volta le gare sono state ricche di 
soddisfazioni per il Club Scherma Monti-
gnano Marzocca Senigallia che ha ben figu-
rato, in particolare nel Fioretto di Plastica, 
consolidando con bravura e merito il 2° posto 

nella classifica regionale di categoria. 
Ottimo risultato del giovane Michele Bucari 
che ha conquistato il gradino più alto del 
podio, trionfando nella categoria C 2005 
Maschile, dove si è distinto con una grande 
performance anche 
Simone Santarelli,  
che si è attestato al 
terzo posto. Si con-
ferma in gran forma 
anche l’atleta Giada 
Romagnoli, che 
anche stavolta ha 
raggiunto la terza 
posizione nella 
categoria C 2005 
Femminile, così 
come i giovanissi-
mi De Cicco Alice 

e Romagnoli Tommaso, anch’essi merita-
mente terzi, nelle rispettive Cat. A 2008-2009 
Femminile e Cat. B 2006-2007 maschile. 
Terzo posto ex aequo, infine, nelle Prime 
Lame maschili per Alfredo Sartini e Olivetti 

Carlo. L’appunta-
mento è per l’ultima 
gara di campionato 
che si disputerà il 18 
maggio al Palascher-
ma di Ancona. 
Nella foto Michele 
Bucari, Simone San-
tarelli e Alessandro 
Vernuccio premiati 
dalla pluri-
Campionessa Gio-
vanna Trillini.  
 (club scherma) 

     EVENTI 

Da giovedì 15 a domenica 18 torna la Festa del Cuntadin 

CI SIAMO, CI SIAMO! 

Olimpia Marzocca - Piandimeleto 1-0 

LA VITTORIA NON BASTA... 
Il primo gol stagionale del capitano 
Michele Asoli consegna il miglior 
risultato di sempre al Marzocca, mai 
tanto in alto in cinquantadue anni di 
storia, ma non gli agognati playoff. 

Alla squadra di Bozzi non basta l’aggancio al 
quinto posto alla Pergolese perché a condannarla 
provvedono gli scontri diretti sfavorevoli: 0-1 
all’andata, 1-1 al ritorno.  
Costante il forcing dei biancazzurri che sfiorano 
più volte il bersaglio con Giuliani, protagonista di 
un duello vibrante con Spinaci. Il Piandimeleto si 
barrica in difesa e opera in contropiede con l’irre-
frenabile Calvaresi.  
Il muro gialloblù capi-
tola solo allo scadere, 
quando Asoli assesta la 
zampata vincente in 
mischia. L’Olimpia 
chiude tra le big, ma il 
sogno dei playoff non 
si realizza. 
La società è dispiaciuta 
per non essere riuscita 
ad entrare nei play-off 
ma ringrazia comunque 
tutti i giocatori, tecnici 
e dirigenti per l'impegno profuso in questo inedito 
ed entusiasmante campionato e, in attesa della 
cena di fine anno e del vincitore del BRAVO 201-
4, rivolge a tutti un grosso in bocca al lupo.  
Poi si inizierà a pensare alla prossima stagione 
agonistica.   (nicola moretti) 

È arrivato quel periodo dell'anno, sono 
quei giorni in cui il paese si trasforma e 
le persone si mettono al lavoro per dar 
vita a quella che è ormai più di una sem-
plice festa, più di una tradizione: la stori-
ca “Festa del Cuntadin”, quest'anno 
addirittura giunta all'edizione numero 
32! 
Dopo aver festeggiato il matrimonio di 
colui che era ormai un punto di riferi-
mento fisso per la Festa, stiamo parlando 
di Gabriele Valentini, detto “Sardella”, 
che da anni era il cuoco ufficiale dell'e-
vento, l'Associazione Promotrice 
Montignanese sta lavorando a 
pieno regime per l'allestimento 
degli stand e l'organizzazione 
delle varie giornate. 
Si apriranno le danze giovedì 15 
maggio quando, dalle ore 19,30, 
sarà possibile cenare, non solo 
con l'ormai consueto arrosto 
cucinato all'argentina, ma anche 
con un piatto di gustosissimo 
maialino con patate, ovviamente 
preparato al momento sulla griglia, novi-
tà culinaria di quest'anno che saprà sod-
disfare i palati più esigenti.  
Dopo cena, alle 21,30, nei Giardini 8 
marzo, grande divertimento con il teatro 
dialettale della Filodrammatica “La Scia-
bica”, che porterà in scena la commedia 
in atto unico “La prima nott'”. 
Venerdì 16 “Custom dinner”, serata 
organizzata insieme agli amici del Biker 
Group SP 360, una piccola realtà di ap-
passionati motoci-
clisti montignanesi, 
con esposizione 
(aperta a tutti i tipi 
di moto) e ritrovo 
dalle ore 19,30 in 
poi.  
La cena, per tutti, 
sarà a base di pesce 
e, successivamen-
te, la serata conti-
nuerà con l'esibi-
zione dei “Disco 
Stu” e il loro va-
stissimo repertorio 
che spazia dalla 
Disco anni '70 al 
rock anni '80 e '90 
fino ai giorni no-
stri. 
Il pomeriggio di 
sabato 17 vedrà 
l'apertura del Mer-
catino dei prodotti 
tipici e dell'artigia-
nato locale: anche 
per quest'anno 
l'Associazione dà 
la possibilità agli 
artigiani locali di 
esporre i loro pro-
dotti (culinari e 

non) per farsi conoscere 
ed apprezzare.  
Oltre a questo, giochi vari per tutti i 
gusti.  
A cena, menù tipico della tradizione 
contadina a base di carne, con i piatti 
tradizionali e le novità degli ultimi anni. 
La serata, poi, continuerà con il liscio 
dell'orchestra di Roberto Anselmi. 
Domenica 18 sarà movimentata già a 
partire dalla mattina: a mezzogiorno 
pranzo (solo su prenotazione) con menù 
fisso.  

Nel pomeriggio non ci saranno solo i 
giochi ed il mercatino, ma anche lo spet-
tacolo di magia con Ernesto dei Ciclon 
Cubano, il gruppo che animerà la “serata 
latina”. A partire dalle 17, la cucina tipi-
ca della tradizione contadina. 
Come se non bastasse, nelle giornate di 
venerdì, sabato e domenica, all' interno 
della scuola elementare di Montignano, 
sarà possibile visitare la mostra fotogra-
fica “Dal carnual al carnualon”, che 

ripercorrerà le più 
belle sfilate dei carri 
allegorici di Carne-
vale realizzati a 
Montignano, un 
viaggio tra i ricordi 
raccontati dagli 
anziani e le fotogra-
fie archiviate negli 
anni.  
La mostra rimarrà 
aperta venerdì 16 
dalle 18 alle 22, 
sabato 17 dalle 16 
alle 22 e domenica 
18 dalle 10,30 alle 
12 e dalle 16,30 alle 
22. 
Come sempre, la 
Festa del Cuntadin è 
attenta alle temati-
che ambientali: nei 
quattro giorni si farà 
uso esclusivamente 
di piatti, bicchieri e 
posate realizzati in 
materiale riciclabile.  
I motivi per venire a 
trovarci sono tantis-
simi, dunque... vi 
aspettiamo numero-
si! (il direttivo) 

Michele Asoli 
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Chiacchere In piazza…172           (di Alberto) NOZZE  d’ORONOZZE  d’ORONOZZE  d’ORONOZZE  d’ORO        FESTA DOPPIA   

Almerina-Aldo e Giuliana-Sergio 
Lo scorso 6 aprile nella 
Chiesa di Montignano han-
no festeggiato 50 anni di 
Matrimonio Aldo Bernac-
chia e Almerina Papalini tra 
la commozione dei figli 
Angelo e Angela con i ni-
poti Michele, Francesco e 
Giacomo, e Sergio Casa-
vecchia e Giuliana Papalini 
con i figli Massimo, Rober-
ta e Francesca e i nipoti 
Niccolò, Mattia, Alessia, 
Andrea e Alessio. 
Aldo e Sergio hanno sposa-
to le sorelle Almerina e 
Giuliana il 4 aprile del 1964 
nella chiesa di Montignano 
con un’unica cerimonia 
religiosa.  
La cosa si è ripetuta per le 
Nozze d’argento che hanno 
celebrato nella Chiesa della 
Madonna della Rosa di 

Ostra e per questa 
celebrazione che, 
insieme, hanno 
voluto ripetere nella 
chiesa, addobbata a 
festa, di Montigna-
no. Vedervi insieme 
così sereni e uniti 
dopo tanti anni ci 
riempie di gioia.  
Ci avete dato una 
grande lezione di 
vita. Auguri da tutti 
noi per le vostre 
Nozze d’oro. 

Dopo il successo riscosso circa un anno fa, nella 
primavera culturale di Marzocca si apre la seconda 
edizione di “Inediti dall’università”,  ideata da 
Donato Mori (dottore in lettere e storico dell’arte) e 

organizzata dalla Biblioteca Luca Orciari. Mori, per non lascia-
re che gli interessanti contenuti di alcune tesi di laurea restino 
inediti sugli scaffali di qualche biblioteca o nel cassetto, me-
diante questo ciclo di conferenze offre ad alcune laureate l’op-
portunità di presentare al pubblico i risultati delle loro accurate 
ricerche e soddisfare eventuali curiosità.  
Durante il primo incontro, venerdì 9 maggio alle 21,15 al Cen-
tro Sociale Adriatico, Marina Mancini  (laureata in Analisi e 
valorizzazione dei beni culturali) ci guiderà all’avvincente sco-
perta della storia e delle opere d’arte della Cattedrale, la princi-
pale chiesa di Senigallia e della Diocesi, svelandoci aspetti 
finora sconosciuti. 
Altrettanto piacevole sarà venerdì 23 maggio, sempre nell’ex 
cinema di Marzocca alle 21,15, scoprire da Francesca Berardi 
(laureata in lingue per scuole, arte, spettacoli, libri e organizza-
zione dello spettacolo) i meccanismi usati per trasporre un testo 
teatrale come Otello di Shakespeare in uno spettacolo di danza 
come ha fatto Neumeier, Direttore del prestigioso balletto di 
Amburgo, sottolineando come talvolta il linguaggio del corpo 
riesca ad esprimere le emozioni meglio delle parole. 
Infine, venerdì 6 giugno, nello stesso locale e alla stessa ora 
delle conferenze precedenti, Alessia Pongetti (neolaureata in 
Ricerca storica e risorse della memoria) ci farà conoscere le 

Auguri di Buon Compleanno 

I 100 ANNI LIETI DI LIETA 
“A letto me ne vo 
Alzarmi non lo so 
Voi Signor che lo sapete 
Buona guardia mi farete” 
Ogni sera, prima di addor-
mentarsi Lieta recita questa 
giaculatoria; le è stata inse-
gnata da sua nonna quando 
era una bambina. Lieta Sa-
batini il 23 aprile ha compiu-
to 100 anni. Insieme al rife-
rimento religioso, il lavoro è 
stato la costante di tutta la 
vita. Ha fatto la sarta, i lavo-
ri agricoli, la collaboratrice domestica in tante famiglie, ma i montigna-
nesi la ricordano soprattutto per la gestione del suo forno a legna. Il 
profumo del pane appena cotto, dei ciambellani, delle “cresce” di Pa-
squa e degli arrosti, si diffondeva per tutto il paese. Domenica 27, or-
ganizzato dalla Parrocchia S. Giovanni Battista, alla presenza del Sin-
daco Maurizio Mangialardi, con un pranzo sociale, i famigliari e tutto 
il paese si è stretto attorno alla Lieta. A nome della redazione del il 
passaparola un grande, grandissimo abbraccio a Lieta! (mauro) 

100° Compleanno di Lieta 

AUGURI CRISTINA 
Il 26 marzo 2014 abbiamo festeggiato i favolosi 50 
anni della nostra strepitosa amica Cristina Corradi-
ni  con una fantastica festa. 
"Tantissimi auguri Cry... sei sempre giovane e bel-
la!!!!! Ti vogliamo bene. Le tue amiche Sandra, Sa-
muela, Silvia, Anna, Emanuela, Roberta e tutta la com-
pagnia.     (le amiche) 

30 PER MATTEO 
Ieri 2 maggio ha compiuto 30 anni il "nostro" roccioso 
difensore Matteo Bartolini, meglio conosciuto come SuperBarto, vinci-
tore del "Bravo 2013" come miglior giocatore. 

Quattro campionati sempre presente, 
gran serietà in campo e fuori, purtroppo 
anche per lui (come per mezza Squadra) 
il campionato appena concluso è TUT-
TO da dimenticare visto che ha dovuto 
giocare TUTTO il girone di ritorno con 
"gravi" problemi all'inguine!!! Comun-
que TUTTI i giocatori, la dirigenza e 
tutti i soci ACLI  gli augurano un buon 
compleanno. 
N. B:" Co’ dì Barto, adè c'hai quattr 
mesi per .....arpiatt!!! L'voi sistemà 

cl'inguine?" Il tuo "Caro" Mister.    (luciano olivetti) 

Roldo – Alòra,  Nello,  c’  vo’   
arcuntà  sta  storia  d’  la  banà-
na,  ch  c’  dicévi  ch  l’altra  
volta. 
Nello – E’  ‘na  storia  vecchia;  
capirài,  era  ‘l  1953,  tutti  no’   
ragazzi  giugàss’ma  giù  p’r  
srada  a  l’  pallìn,  al  piattarèll,   
a  l’  piàstr,  a  la  guérra  e  via   
discurrènd. 
Giuànn – Già  ch  la  volta  d’   
màcchin  c’  n’era  pogh  un  b’l  
po’. 
Nello – Versa  l’  quàttr  s’  
facéva  vint’ora  e  l’  madr  c’  
chiamàv’n  p’r  fa’  la  m’rènda,  
chi  sa  paη  e  murtatèlla,  chi   
sa  un  frutt  o  l’ov  sbattùt;  ma  
me  m’  piacéva  ‘l  cuccuru-
gùzz,  scavàt  da  la  mulìga,  
rim pìt  sa  ‘l  zucch’r  e  m ullàt  
sa  l’acqua  e  un  po’  d’  viη.   
Sol  Nando,  ‘l  più  d’  l’  volt,  
c’avéva  ‘na  banana. 
Roldo – Sol lu’? 
Nello – Sai,  ch  la  volta  d’   
banàn  c’  n’era  pogh  e  custà-
v’n  car,  p’rò  siccòm  Nando  
paréva  stèss  mal,  alòra  la  
madr  ‘ì  dava  sta  banana. 
Giuànn – Ma, che mal c’avéva? 
Nello – Boh!  Ma  tutti  no’  c’  
paréva  ch  nuη c’avéss  ghent;   
Era  trist  com  un  diàul,  rosc’  
d’  capéi  e  c’  batustàva  ma  
tutti.  No’  l’  cuiunàs’ma  cusì:  
“ Rosc’  dal  pel,  m agna  pa-
gnòtt,  crepa  stanòtt!” 
Roldo – Insòm ma,  lu’ magnàva   
st  banàn! 
Nello – E  già!  No’,  curiòsi   
com  l’  scìm mij,  nuη  v’d’va m   
l’ora  d’  magnà  ‘na  banana   
p’r  s’nti  com’era.  Fiη  a  che,  
un  giòrn,  la  madr  d’  Nando  
ha  buttàt  via  la  buccia  v’ciη  
a  no’.  L’avéη  arcòlta  e  po’   
raschiàta  sa  i  denti,  p’r  s’nti   
‘l  sapòr,  ma  p’r  quà nt  avéη  
raschiàt,  nun  avéη  beη  capìt   
com’era. 
Giuànn – E  alòra? 
Nello – Alòra,  siccòm  babo,   
d’istàt,  m’  purtàva,  calca  
volta,  a  la  mattina  prest,  a  
S’n’gàia,  sa  la  motociglétta,  
p’r  vend  al  m’rcat  l’  càppul   
p’scàt  a  Marzocca.  Me ntr  lu’   
facéva  l’  cunségn,  ma  me  m’  
lassàva  al  bar  d’l  foro  a  fa  
culaziòη  sa  un  bicchiér  di   
latt  e  do  biscòtti.  M’  paréva   
nicò  cuscì  bon  che  ‘ncò  m’   
par  d’  s’nti  ‘l  sapòr. 

Roldo – Ma  co’  centra? 
Nello – C’entra,  c’entra.  ‘Na   
mattina  su  al  foro  ho  ditt:  
“ Babo,  p’rché  nuη  m’  com pri   
‘na  banana,  invéc’  d’l  latt.  
Vurìa s’ntì  com’è  ‘l  sapòr”.  
Alòra  babo  m’ha  purtàt  al  
centr  d’  la  piàzza  d’  l’erb,  
‘ndò  c’era  un  fruttaròl,  v’cìη  
a  la  funtàna  che  adè  hann  
purtàt  diétra  la  staziòη,  e  
m’ha  cumpràt  ‘na  bana na.  
Ma  ‘l  fruttaròl  ‘ì  ha  ditt  d’   
damm  quélla  più  grossa  e  
verda  ch  c’avéva.  Quél  m’   
l’ha  datta  e  io,  piàη  piàη,   
l’ho  magnàta. 
Giuànn – A  culm ò? 
Nello – Eh  sa!  Nuη  t’  diggh   
com  m’  lappà va,  ma  tant  è.  
Alòra  babo  m’ha  dit:  “T’è  
piaciùta?”.  “ ’Mbeh”  ho  ri-
spòst  io;  e  lu’:  “Vedi,  avéη  
spes  i  soldi,  nun  hai  pres  ‘l  
latt  e  m anc h  t’è  piaciùta!”   
Dop  seη  andàti  a  carigà  l’  
culònn  d’  gel  ‘nt  la  fabbrica  
d’  la  dal  fiùm  e  m’  so’  ar-
fàtt  un  po’  la  bocca  sa  ‘na   
scàia  d’  ghiàcc’  cascàta  p’r  
terra. 
Roldo – P’rché  carigàva  ‘l  gel,  
tu  padr? 
Nello – P’r  purtàll  ma  ‘i  bar  
d’  Marzocca!  Ma  Tony  d’  la  
Lanterna  Blù  e  ma  A ndrè   
dria  marina;  ‘ì  s’rvìva  p’r   
t’né  al  fresch  l’  bìbit.  Ch  la  
volta  miga  c’er’n  i  frigoriferi! 
Giuànn –Sta  banana? 
Nello – Quànd  so’  arrivàt  a  
Muntignàη  ho  incuntràt  ma  
Giampa olo  e  Marcello e,  tutt   
triunfànt,  ‘ì  ho  ditt:  “Sapéti   
ch’ho  magnàt  ‘na  banana!”.  
E  lora:  “Com’era?”.  “ Trista.  
Lappa e  lassa  la  bocca  brén-
cia!”  ho  rispòst.  “Eh  sa!  La  
dann  m a  Nando  com  ‘na  
m’d’cina,  p’rché  lu’  sta  
mal!”  ha  dett  Marcello.  Da   
ch  la  volta  nun  ho  vulùt  a  
sapé  più  gnent  d’  l’  banàn,  fi
η  a  che,  nuη  so  dop  quànti   
anni,  l’ho  armagnàta  ‘nt’un  
pranz  d’  ‘na  cresima, al  
“Benvivere  e  v’  dirò  che   
dop,  quèlla,  ch’era  fatta,  m’è  
piaciùta  un  b’l  po’. 
Roldo – Cert  che  ch  la  volta  
bab’t  t’  l’ha  fata  passà  la  
vòia  d’  magnà  l’  banàn. 
Nello – Eh  sa!  Sa  quéll  ch  
custàv’n! 

La  Banàna 

I PROVERBI DI GUERRINA  (a cura  di Mauro) 
1) ‘Ncò  l’  ciuétt  dic’n  ch ’enn  bei  i  fiòi  sua. 
2) I  fiulìηi  enn  com  i  v’rmicèi,  più  i  sbatti  e  più  
enn  bei. 
3) L’alb’r  và  indrizzàt  da  picculìη. 

41 Intensa e suggestiva “Via Crucis” del 1738 

rappresentata con successo e partecipa-

zione nella Chiesa di Montignano 
Nell’accogliente Chiesa parrocchiale di Montignano, avvolta 
nel magico silenzio collinare dell’entroterra senigalliese, è 
stata riproposta fedelmente – venerdì 11 aprile alle ore 21,15 

- una “Via Crucis” del 1738 grazie al patrocinio dell’Associa-
zione Promotrice Montignanese, del Centro Sociale Adriatico, 
della Biblioteca “Orciari” ed alla completa disponibilità del 

parroco Don Luciano Guerri. I fedeli e gli abitanti della graziosa frazio-
ne senigalliese hanno potuto così seguire la celebrazione di una funzione 
di grande valore religioso, storico e culturale, partecipando con attenzio-
ne e vivo interesse ad una Via Crucis come veniva eseguita nel 1738, 
con brevi ma intense meditazioni, canti e coreografie originali, tratte da 
un volumetto per compiere “la strada dolorosa che fece il Redentore”. Il 
libro, composto da un francescano osservante della provincia di Brescia, 
è stato trovato nel 1999 nel fondo antico della Biblioteca Comunale di 
Senigallia da Donato Mori, storico dell’arte, che ha compiuto successi-

vamente una riduzione dei testi ed una fedele tra-
scrizione dei canti nella notazione musicale attual-
mente in uso. Questi ultimi sono stati eseguiti per 
l’occasione con bravura e garbo interpretativo 
dalla voce del soprano Serena Api, accompagnata 
all’arpa celtica dalla brava e promettente Federica 
Tomassini. L’attivissimo e poliedrico Donato Mori 
ha innanzitutto ringraziato di cuore tutti coloro che 
hanno permesso la realizzazione dell’evento e, 
dopo una breve ed utile relazione storica sulla Via 
Crucis, ha dato il via solenne alla rappresentazione 
calandosi nei panni del predicatore che induce i 

fedeli presenti a meditare 
di volta in volta sulle  varie 
stazioni.  
Nel contempo, il crocifero, 
impersonato da Marco 
Cercaci, ed il gruppo dei 
ceroforari, composto da 
Francesco Malandra, Da-

niele Quercetti, Corrado Niccolini, Elio Mancinelli, Dante Durazzi e 
Filippo Paolasini, appartenenti alla Confraternita del Sacramento, sosta-
vano davanti alle raffigurazioni corrispondenti lungo le navate e le cap-
pelle della parrocchia. Tutti i presenti (tra i quali Mauro Mangialardi, 
responsabile della Biblioteca “Orciari”, il prof. Giulio Moraca e il sotto-
scritto critico letterario) hanno gradito l’emozionante e suggestiva rap-
presentazione, complimentandosi alla fine con i protagonisti dell’atteso 
evento riuniti davanti all’altare.  (vincenzo prediletto) 

Inediti dall’università: 2
a
 edizione 

opinioni degli statunitensi ottocenteschi riguardo alla “rivoluzione” 
risorgimentale italiana, presentandoci, in particolare, l’affascinante 
quanto trascurata figura della giornalista Margaret Fuller, che sposò la 
causa della Repubblica Romana del 1849, fungendo da reporter per i 
giornali d’oltreoceano.      (biblioteca luca orciari) 

Corre veloce 
Il treno del tempo 
sul binario della vita 
E tu nonna Lieta 
in questo millennio 
hai raggiunto il traguardo 
di un secolo di vita! 
Con anni ricchi di lavoro 
E sudore versato, 
tra profumo di pane 
e donne ciarliere nel forno 
Anni pieni di stenti 
erano allora…. 

ma per i tuoi cari 
pieni d’amore! 
Oggi sotto il peso degli anni 
è lento il tuo andare, 
ma tu, vivi serena 
con i ricordi 
chiusi nel cassetto del cuore 
noi paesani di ieri 
tra un tintinnar di bicchieri 
ti facciamo gli auguri 
più belli, più cari e sinceri!!! 
          
     (Antonietta Calcina) 

 SUOR ILDEGARDE E’ TORNATA NELLA CASA DEL PADRE 
Il 26 aprile si è spenta serenamente nell’Ospedale 
di Senigallia suor Ildegarde, al secolo Norma 
Catalani. Era nata a Montignano il 12 ottobre 
1926, terza di quattro figli, Fabio, Giuseppa 
(Peppa), Norma e Rosalba. Giovanissima entra in 
convento, riceve i voti nell’ordine delle Suore 
Benedettine di Senigallia, dove rimane fino alla 
morte. Suor Ildegarde, alla vita spirituale abbina 
un grande dinamismo, ed è una specie di facto-
tum: rammenda, cura l’orto e la cucina, custodi-
sce in maniera puntuale e sistematica la chiesa del 
convento. Ho avuto modo di conoscere la suora in 
occasione di una ricerca sui soldati italiani morti nell’ultimo conflitto in 
Russia. Le spoglie del fratello Fabio, detto Berto, morto su quel fronte, 
dopo tante ricerche ed intralci burocratici, erano state riportate in Italia e 
sepolte nel cimitero di Montignano. Il racconto di suor Ildegarde, lucido, 
puntuale, pieno di particolari importanti sulla vita del fratello, mi ha 
consentito di incastrare una tessera nel tragico mosaico riguardante la 
tragica ritirata delle nostre truppe in terra Ucraina. La sua voce ferma, 
serena, suadente è ancora impressa nella mia mente.  
E’ stato un piacere averla conosciuta!   (mauro) 
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Tra passato e futuro: cosa è successo e cosa succederà 

L’ONDALIBERA E’ SEMPRE IN MOVIMENTO 
A CERVIA…  
Il pullman di OndaLibera s’è fermato, domenica 27 aprile, sulla 
spiaggia di Cervia. Tutti col naso all’insù per assistere alla 34a Edi-
zione del Festival Internazionale dell’Aquilone – Artevento. Uno 
spettacolo mozzafiato a cui hanno assistito i 50 soci dell’associazio-
ne iscritti all’escursione. E dopo tanto osservare, nel primo pomerig-
gio, grazie al forte vento presente sulla spiaggia di Pinarella,  grandi 
e piccini hanno sperimentato le loro capacità innalzando al cielo 
aquiloni di ogni dimensione.  
Per concludere la giornata, divenuta a quel punto abbastanza piovo-
sa, una visita alla vicina Casa delle Farfalle, originale e innovativo 
centro di educazione ambientale a Milano Marittima.  
EDUCAZIONE STRADALE... 
L’Associazione culturale OndaLibera, in 
collaborazione con la Polizia Stradale 
distaccamento di Senigallia e l'Istituto 
Comprensivo Senigallia Sud,  ha messo 
in pista, lo scorso mese di aprile, il pro-
getto di educazione stradale Le regole 
della vita su strada. Due incontri rivolti 
agli studenti delle classi terze della Scuo-
la Media Belardi di Marzocca, che si 
sono svolti il 5 e il 12 aprile nella sala 
del Centro Sociale Adriatico.  Giornate 
di approfondimento coordinate  dal Co-
mandante del distaccamento di Senigal-
lia, Sostituto Commissario della Polizia 
di Stato Dott. Paolo Molinelli, in collaborazione con l’avvocato 
Gabriele Rossini e col Presidente di OndaLibera Francesco Santarel-
li. Incontri in cui la partecipazione dei ragazzi è stata molto attiva e 
in cui le domande rivolte all’esperto sembravano non finire mai. La 
finalità del progetto consiste nel sensibilizzare e informare i giovani 
sull’importanza del rispetto delle regole che disciplinano la circola-
zione stradale e che portano, anch’esse, alla faticosa costruzione del 
senso civico. Come supporto audiovisivo è stato proiettato “Il sogno 
di Brent”, film d’animazione prodotto da RAI Fiction e ideato da 
Andrea Lucchetta, ex pallavolista della nazionale italiana.  
Il cartone animato ha fortemente emozionato la platea e suscitato 
una discussione vivace e partecipata.  
Un ringraziamento particolare, per l’ottima riuscita del progetto, va 
alla Dirigente dell'Istituto Comprensivo Dott.ssa Firmina Bacchioc-
chi, al corpo Insegnanti della Belardi, al Consiglio d'Istituto, ai Con-

sigli di classe e all'agente della Polizia Stradale Paolo 
Romagnoli. 
ASTA ON LINE…  
Due settimane al lancio della nuova Asta on Line di memorabilia 
sportive. Soldi spesi sicuramente bene: da una parte la possibilità di 
aggiudicarsi autentici oggetti sportivi dei campioni dello sport, dal-
l’altra quella di partecipare al progetto di beneficenza denominato 
EasyOne Pro Lab.  
La questione è semplice. L’associazione OndaLibera raccoglie, con 
i suoi contatti, oggetti sportivi (maglie, calzoni, fasce, canottiere etc 
etc ) direttamente dai campioni dello sport, li certifica e se li fa auto-
grafare. Da venerdì 16 maggio a venerdì 30 maggio li mette all’asta 

on line sullo storico sito 
www.lanciodelmadon.it  
Chi parteciperà e acquisterà gli oggetti 
sosterrà il progetto "EasyOne Pro Lab" a 
favore della Lega Italiana Fibrosi Cistica 
Marche Onlus.  
Il tutto per poter acquistare uno strumento 
diagnostico utile per la verifica dell'indice 
di capacità polmonare nei pazienti malati 
di Fibrosi Cistica, soprattutto nei più 
piccoli, quando le diagnosi sono più diffi-
cili da effettuarsi.  
Un macchinario che andrà a qualificare 
maggiormente il centro Fibrosi Cistica 
presso l'Ospedale Salesi di Ancona, il cui 

costo si aggira attorno ai 40.000€. 
OndaLibera è un'associazione no profit, quindi non raccoglie diret-
tamente i proventi delle varie manifestazioni di beneficenza legate al 
progetto. Per questo gli aggiudicatari degli oggetti di questa asta 
bonificheranno direttamente sul conto corrente della LIFC Marche 
Onlus e alle successive manifestazioni sarà presente una rappresen-
tanza della Lega Fibrosi Cistica Marche. 
Molti gli oggetti all’asta, tutti originali e autografati, come la maglia 
nr°10 del Genoa calcio di Francesco Lodi, le fasce da Capitano di 
Buffon (Juve), Denis (Atalanta) e Magnanelli (Sassuolo), la nuova 
maglia della Nazionale Italiana, quella che verrà indossata in Brasi-
le, autografata da Marco Materazzi.  
Altre memorabilia sono in arrivo con grandi sorprese dell’ultima 
ora. Per maggiori info www.lanciodelmadon.it.   
     (www.associazioneondalibera.it) 

BOCCETTE “GALATTICHE” 
Anche quest'anno la 6° edizione della "gara di boccetta" 
si è conclusa con un grande successo. Ben 13 squadre, di 
cui una femminile (S. Silvestro) e una mista (Onda Libe-

ra di Marzocca) si sono susseguite lungo tutta la via sotto un sole 
cocente. 
La vittoria è andata alla squadra dei 
Galacticos (nella foto) capitanata da 
Marco Pandolfi e così composta: 
Renzi Matteo, Fratini Denis, Mezza-
notte Roberto, Gerini Damiano, 
Belenchia Daniele e Cesarini Mar-
co. A fine gara il consueto pranzo al 
Circolo ha chiuso in modo sublime 
una giornata a dir poco perfetta! 
Il Presidente Fioretti Patrizio e il 

Direttivo ringraziano tutto lo staff della cucina, in particolar modo 
Massimo, Marina,  Serenella e Graziella, i baristi, i camerieri, la 
Cantina Giusti, l'Assessore Paola Curzi per la sua partecipazione e 
tutti coloro che hanno preso parte a questa bella giornata, rinnovan-
do l'appuntamento al 25 Aprile 2015! 
Ricordiamo, inoltre, che l’edizione n. 5 della "Rievocazione storica 
della trebbiatura", che si terrà nei giorni 10/11/12/13 luglio, è già 
nel pieno dei preparativi e porterà, anche quest'anno, attrazioni uni-
che in tutto il nostro territorio!       (il direttivo) 
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In preparazione le attività estive dell’associazione 

CENTRI ESTIVI PER TUTTE LE ETA’  
Anche quest’anno, per il settimo anno consecutivo,  
l’associazione Montimar organizzerà il Centro Esti-
vo, un servizio prezioso per la cittadinanza che si pone 
come obiettivo non soltanto di offrire una struttura 
dove accogliere i bambini durante il periodo estivo, ma soprattutto 
quello di stimolare lo sviluppo fisico, psicologico ed emotivo dei 
bambini e dei ragazzi, proponendo numerose attività ludiche e 
formative.  
Il progetto porrà attenzione alle caratteristiche dei singoli bambini, 
e contemporaneamente si rivolgerà al gruppo, nella convinzione 
che attraverso i giochi e le attività di gruppo i bambini possano 
stimolare la propria curiosità, divertirsi, socializzare, scoprire la 
ricchezza degli altri, acquisire nuove conoscenze e condividere le 
proprie capacità, rispettare le regole di accoglienza e convivenza 
sociale.  
L’associazione, in collaborazione con l’équipe di educatori, propo-
ne una triplice soluzione. Il centro estivo sarà infatti rivolto a tre 
fasce d’età: 3-5 anni, 6-9 anni, 10-11 anni.  
Dopo l’esperienza positiva dell’anno scorso, per i bambini dai 3 ai 
5 anni sarà riproposto il centro estivo presso i locali della sala 
“Gambelli”.  
Il centro dei piccoli si pone come un momento di pausa dalla routi-
ne invernale dove poter intrattenere bambini con giochi e laboratori 
organizzati dai nostri educatori (laboratori con materiali di riciclo, 
cartapesta, attività di carto-tecnica…) in progetti strutturati ed allo 
stesso tempo elastici in modo che le attività ruotino sui bambini e 
non il contrario.  
I bambini dai 6 ai 9 saranno quest’anno ospitati presso la spiaggia 
ed i locali del “Frontemare” sul lungomare a Marzocchetta. Qui i 
bambini, guidati nelle attività quotidiane dagli educatori, avranno 
la possibilità di svolgere in sicurezza le attività programmate sia 
all’interno che all’esterno della struttura.  
I progetti educativi offriranno occasioni per divertirsi al mare, fare 
il bagno, partecipare a numerose attività ludiche (come giochi sen-
za frontiere, tornei sportivi, giochi musicali…), laboratori creativi, 
manuali e di riciclo per liberare la propria fantasia nel rispetto del-
l’ambiente.  
Infine, la novità di quest’anno riguarda la proposta di uno spazio di 
aggregazione dedicato ai ragazzi di 10 ed 11 anni presso i locali 
dell’Associazione, ai quali saranno dedicati laboratori di beat box, 
fumetto, murales…, tenuti da formatori esperti, che accompagne-
ranno i ragazzi in un percorso di libera espressione propria della 
fase preadolescenziale.  
Inoltre stiamo organizzando per la prima settimana di settembre un 
“English camp” presso la struttura Oasi di San Domenico a Palaz-
zo di Arcevia, una settimana dedicata all’apprendimento della lin-
gua inglese con educatori madrelingua.   
Dal 12 maggio potrete  trovare sul sito www.montimar.it tutte le 
informazioni ed  i moduli per le iscrizioni. (marco quattrini) 

NOTIZIE FLASH DALL’ACLI 
TRIANGOLARE DI BENEFICENZA 
Oggi pomeriggio la squadra dell’ACLI San Silvestro 
parteciperà, a Corinaldo, al triangolare di calcio con gli 

Amatori Corinaldo e la Polisposrtiva Castelcolonna. I proventi del-
l’incasso saranno devoluti in Beneficenza a favore di Chanel.  
Accorrete numerosi. 

CAMMINATA PER LA PANZA 
Domani, domenica 4 maggio ci sarà la "CAMMINATA X LA 
PANZA".  
Questo il programma:  
Ore 8,00: ritrovo al circolo per colazione e consegna maglietta 
"Ufficiale". 
Ore 9,00 circa:  partenza verso il lungomare Senigalliese (8-9 km). 
Ore 13,00 circa: Pranzo al Rist. Tucano. 
Quota di Partecipazione: Euri 28. 
La quota comprende: Colazione, 
Maglietta, Pranzo e assistenza di 
"Salvataggio" lungo il percorso. 
N.B: se qualche “ritardatario” SI 
VUOLE ISCRIVERE... "Provare" a 
chiamare l'organizzatore Luciano 
Luzietti ENTRO oggi. Grazie e Buo-
na camminata a tutti.  
FESTA SUL PRATO 2014 
Per la prima volta dopo 21 anni, 
causa Votazioni Europee, la Festa 
sul Prato è stata posticipata a giu-
gno!!! Questo, a fianco, il program-
ma. VI ASPETTIAMO NUMEROSI 
COME SEMPRE!!!  (luciano olivetti) 

Ha preso il via il “Campionato di Primavera” 

OLIMPIA CALCIO FEMMINILE 

VINCENTE ALLA PRIMA 
Battendo 4-2 il Camerano Calcio l’Olimpia calcio fem-
minile ha iniziato nel migliore dei modi il 
“Campionato di Primavera”,  organizzato dal Comita-
to Regionale Marche della FIGC per allungare l’attività ago-
nistica.  
Contro il Camerano è arrivata la vittoria del gruppo, ottenuta grazie 
ad un secondo tempo perfetto, nel quale le ragazze biancazzurre 
sono riuscite a non subire reti, dopo che la prima frazione era ter-
minata sul punteggio di 2-2. In rete per le olimpine sono andate De 
Michele, Leye e Di Mattia (oltre ad un autogoal a favore).  
Dopo il turno di riposo previsto per questo fine settimana (in quan-
to le partecipanti sono 5), l’Olimpia tornerà in campo sabato 10 
maggio, ancora in casa (ore 16 alla palestra Belardi), contro l’Osi-
mo Five. A seguire ci saranno le trasferte contro l’Helvia Recina 
Recanati (dom 18) e l’Atletico Chiaravalle (sab 24).       (filippo) 

Casa della Grancetta: ecco la programmazione per maggio e giugno 2014 
L'Associazione Musicale e Culturale Casa della Grancetta accoglie i 
mesi di maggio e giugno con tante collaborazioni e iniziative.  
Oggi 3 Maggio la Casa della Grancetta propone il trio "autoctono" 
Vento Sul (N. Sartini, Tromba – C. Mangialardi, Violoncello – P. 
Pupilli, Chitarra), che si esibirà presso lo spazio autogestito Arvul-
tura di Senigallia, con brani che spazieranno dal jazz alla musica 
brasiliana.  
Il concerto si terrà in occasione del Mercato Bio Mezza Campagna,  
come ogni primo sabato del mese, con produttori locali e stands di 
artigianato da tutte le Marche e non.  
Il 4 Maggio, da un tour di 2 settimane, arriva a Senigallia Bungalow 
62. Musica acustica con influenze folk da S. Benedetto. Il concerto 
si terrà al Mono Bar di via Arsilli 53.  
Martedì 6 Maggio sarà la volta della cantante anti-folk americana 
Erin K , che si esibirà presso la sede dell’associazione (Strada della 
Grancetta 33, Montignano), nell’ambito del suo tour italiano.  
Venerdì 16 Maggio la Casa della Grancetta ospiterà musicisti e 
selettori di musica jamaicana della Zion Yard Reggae School, un 
evento che viene riproposto periodicamente e che è giunto ormai al 
suo quinto appuntamento.  
Aprirà la serata la Stars Traveller Riddim Band, proponendo dal 
vivo brani della tradizione reggae. Si continuerà poi con le selezioni 
musicali di Nutty Blunt, Zizze e I-nima.  

Giovedì 22 Maggio si terrà una serata a tema cantau-
torale con l’omaggio sgraziato a Freak Antoni degli 
Showkalli (P. Tomassini, voce – C. Cristiani, tastiere 
– P. Pupilli, chitarra – A. Ridolfi, basso – M. Barbato, 
batteria) e i brani di Vesto Male (chitarra, voce, ovetto, loop e 
schiocchi di dita). 
Per il mese di giugno l’associazione ha in programma due serate per 
gli amanti del rock e del punk. 
Domenica 1 Giugno, in collaborazione con l’etichetta Bloody Sound 
Fucktory di Jesi, si terrà l’ X-Matanza Festival, per celebrare il 
decennale dell’etichetta.  
Dal pomeriggio fino a tarda notte, una carrellata di band che hanno 
fatto la storia di Bloody Sound e nomi che la faranno: Edible 
Woman, Lush Rimbaud, Lleroy, Terenzio Tacchini, Lazzaro, Mr. 
Whore. After-shows dj-set a cura di African Pigeons. 
Mercoledì 11 Giugno avrà luogo una serata all’insegna del punk e 
del rock sperimentale.  
Si esibiranno sul palco della Grancetta tre band italiane, Action Men, 
Granny Flat e Home By Tree, e una band dalla Grecia, i Bazooka. 
Per tutte le informazioni e per tenervi aggiornati sulle iniziative 
della Casa della Grancetta, visitate il sito 
www.lacasadellagrancetta.it o la pagina Facebook 
www.facebook.com/CASADELLAGRANCETTA.  
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Da tempo immemorabile è stato per tutti “l’ 
spacc”. Quella T impressa sull’insegna indica-

va che si vendevano sale e tabacchi. Le tante botteghe del vec-
chio borgo, le osterie, una dopo l’altra, hanno chiuso i battenti, 
strozzate “dal nuovo che avanza”, altre si sono adeguate al 
cambiamento, ma quel locale ubicato nel cuo-
re del paese ha resistito, anzi nel tempo si è 
gradatamente trasformato, rinnovato e i gesto-
ri, in aggiunta al sale e tabacchi, hanno smer-
ciato altri prodotti di largo consumo. Mentre i 
tabacchi sono legati al vizio del fumo, il sale 
è forse il prodotto che in assoluto è il più usa-
to e quindi venduto. I meno giovani sicura-
mente ricordano le tante “pacche” di maiale 
che proprio davanti “Al salar” venivano 
“visitate” dal veterinario, il quale, constatata  
la regolarità sotto il profilo igienico-sanitario 
apponeva, in più parti, ma in  particolare sulla 
“curadella”, il timbro con inchiostro rosso. 
Arrivavano dalla campagna con i birocci, i 
più vicini “sà ‘l cariol”, lo spessore del lardo 
era motivo di orgoglio per l’allevatore: “L’ 
sai che ma…i ha fatt quattr deta d’ lard”. Il 
segno dei tempi: i maiali allevati oggi debbono 
essere rigorosamente magri! Quelle 
“pacche” venivano poi trasformate in 
prosciutti, lonze, salsicce, strutto, coppa, 
ecc.. e la loro conservazione dipendeva 
dalla sapiente salatura del norcino. Il 
sale, “grosso” e “fino”, dopo formale 
richiesta, era venduto solo nello spaccio. 
D'altronde quel minerale bianco, così 
importante, aveva accompagnato il cam-
mino dell’uomo, tanto che un poeta lati-
no del V secolo, Rutilio Namaziano, 
sosteneva: Non c’è nulla di più utile del 
sale e del sole. Anche l’etimologia della 
parola salario deriva proprio dal latino 
sàl, cioè la paga che i soldati romani percepivano. Nel Medio 
Evo il sale fu usato anche come moneta di scambio e valeva 
quanto l’oro. La nostra è quindi una cultura “salata” tanto che, 
nella letteratura e  nelle religioni, 
il sale assume spesso un ruolo 
centrale. 
SALE E TABACCHI: UN PO’ 
DI STORIA 
I Monopoli di Stato nascono con 
l’unità d’Italia, ma è nel 1927 
che con Regio Decreto Legge i 
servizi di importazione, produ-
zione e vendita del sale, del ta-
bacco e del chinino, vengono 
affidati ai Monopoli di Stato. La 
legge n° 2397 del 15.06.1865 
istituiva la struttura degli spacci 
dei Sali e dei Tabacchi; in realtà 
già prima dell’unità d’Italia esi-
stevano, nei vari sistemi di go-
verno, punti di vendita di questi prodotti. Allora per diventare 
titolare dello spaccio ci si doveva aggiudicare un’asta, dopodi-
chè veniva stipulato un contratto novennale, non rinnovabile. 

La figura dello spacciatore si ammanta di un’aura di romanti-
cismo: galantuomo, legato alle istituzioni, tanto che, nelle ceri-
monie pubbliche, sedeva accanto alle autorità del posto. La 
maggior parte degli spacci era costituito da un locale con un 
tavolo per la contabilità e la distribuzione dei tabacchi, uno 

scaffale per sigari e sigarette e un tavolo più 
piccolo su cui si versava alla rinfusa il trincia-
to da pipa, da vendere a peso, e poi mucchi di 
sale e qualche pacchetto di raffinato. Nel 1895 
nasce l’Associazione Nazionale degli Spaccia-
tori; le Marche furono rappresentate da un 
certo Lazzari, coordinatore del comitato fu 
Carlo De Fabris. L’associazione ottenne im-
portanti risultati: nel 1901 venne introdotta la 
norma che allo scadere dei nove anni, si pote-
va rinnovare il contratto a trattativa privata. 
Nel 1906 venne stabilita una ulteriore norma 
che consentiva il diritto di successione per il 
coniuge e i figli dei titolari. Durante il periodo 
fascista l’associazione venne assorbita dalle 
organizzazioni del sistema. 
MONTIGNANO: SALI E TABACCHI -  
RIVENDITA N° 15 

La storia della “rivendita” è riferita in base ai 
ricordi di Lorenzo Marconi che si è atte-
nuto ai racconti della zia Ulderica Piero-
ni, della nonna Gina Pieroni e della mam-
ma Maria Giorgetti. 
Una delle attività commerciali più anti-
che della nostra zona è la rivendita di 
Sali e Tabacchi di Montignano. Questa è 
recensita con il numero 15. Inizia nel 
lontano 1841 ad opera di Sante Panni, 
l’attività è collocata presso via Mazzini 
all’attuale n° 8 al centro del borgo. In 
questi anni il cliente più illustre della 
tabaccheria è il principe Camillo Ruspoli 

il quale istaura con la famiglia Panni un 
rapporto amichevole. Il 7 novembre 1906 nella villa Ruspoli 
di Montignano (1) viene stipulato un contratto, registrato dal 
notaio Giuseppe Agostinelli di Senigallia, tra il Principe Ca-

millo Ruspoli e il figlio di Sante 
Panni, Pio, e Leonilde sua mo-
glie, alla presenza dei testimoni, 
Enrico Ranciaro, agente di cam-
pagna, e Raffaele Micheletti, 
giardiniere. I signori Panni, ri-
venditori di Sali e tabacchi a 
Montignano, acquistano dal 
Principe, al prezzo di lire 29, “un 
piccolo spalmento di terra a 
Montignano…confinante con la 
rimanente proprietà Ruspoli e la 
strada comunale”. Il terreno a 
cui si riferisce l’atto è quello 
dove attualmente sorge la tabac-
cheria, all’inizio di via Oberdan. 
La vendita è accompagnata da 

determinati patti accettati dalle parti contraenti:…..“La fami-
glia Panni dovrà servire di buone sigarette, ricevendone il 
prezzo, il signor Principe e i suoi che rinuncia a qualsiasi 
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ipoteca legale per questa servitù speciale….”. Panni Pio e 
sua moglie Leonilde, proveniente da Borghetto di Montesan-
vito, costruiscono la casa in via Oberdan e qui avviano il 
nuovo negozio. La gestione di quest’ultimo è 
passata già da alcuni anni da Sante a sua nuo-
ra Leonilde e intorno ai primi anni dieci a 
Maria figlia di Pio e Leonilde. Maria si sposa 
con Giuseppe Pieroni e ha con lui quattro fi-
gli: Ulderica, Francesco, Gina ed Anversa. 
Nel periodo della seconda guerra mondiale 
Maria, ormai anziana e particolarmente pro-
vata dalla scomparsa del figlio Francesco 
nella campagna di Russia (2), decide di 
“lasciare” la tabaccheria che viene concessa 
alla famiglia Paolasini e più precisamente alla 
signora Agnese conosciuta in paese come “la 
Pia”. Il negozio si sposta in un locale vicino 
alla sede originaria sempre però in via Ober-
dan. 
LO SPACCIO DOPO LA SECONDA GUER-
RA MONDIALE 
Nell’immediato dopo guerra l’attività ritorna alla famiglia 
Pieroni, la nuova titolare è Ulderica che rimarrà legata allo 
“spaccio” fino al 1985, anno della sua scomparsa. Ulderica 
trasforma la rivendita di Sali e Tabacchi in un negozio più 
completo, fornito di dolciumi, articoli di cartoleria e profume-
ria. Il negozio, oltre ad essere un luogo di vendita, è da sem-
pre uno dei punti di aggregazione più conosciuti ed amati del 
paese. Per questo viene anche denominato: “Il caffè”. D’esta-
te in strada, nei mesi freddi all’interno, soprattutto gli uomini, 
si riuniscono, parlano, si raccontano. E 
con il passare degli anni e degli acca-
dimenti storici si passa dai racconti 
della “paura” (Gina e Anversa le pic-
cole di casa Pieroni vengono fatte al-
lontanare per non essere turbate ed 
impaurite), molto in voga agli inizi del 
secolo, fino alle acquisizioni molto 
ingenue e improbabili sull’atterraggio 
dell’uomo sulla luna alla fine degli 
anni sessanta. Non si ricorda una data 
precisa, ma intorno alla metà degli 
anni venti la tabaccheria viene arric-
chita di un nuovo servizio, il telefono 
pubblico, che sarà uno dei primi del-
l’intero territorio di Senigallia. Essen-
do il negozio confinante con la villa di 
residenza del medico condotto, Ulderica 
e il suo telefono svolgono anche un ruolo importante in que-
sto senso: diventano punto di riferimento e contatto tra il me-
dico e i pazienti. La gestione del telefono è particolarmente 
impegnativa perché in quegli anni Ulderica, una volta ricevu-
te le telefonate, deve raggiungere a piedi o in bicicletta le 
varie famiglie interessate e porta loro notizie o avvisi impor-
tanti. Si reca in estate come in inverno di giorno o nella notte 
alla Grancetta o al Campetto, alla Torre o al Castellaro. In 
questi anni viene aiutata nella gestione del negozio da sua 
sorella Gina e dalla giovane nipote Maria Giorgetti, figlia di 
Gina. Una volta alla settimana, nei primi tempi con un cales-
se con cavalli, poi con un’automobile a pagamento, Ulderica 
si reca a Senigallia per rifornirsi di sale e tabacchi, anche se 
le quantità, specialmente di questi ultimi anni, sono abbastan-
za esigue. Fino a tutti gli anni cinquanta i clienti acquistano 
raramente un pacchetto di sigarette, è molto diffusa infatti 

l’acquisizione di sigarette singole, una o due alla volta. 
ANNI ’50: LE CARTOLINE DI MONTIGNANO 
Negli anni’50 prima Maria Panni, poi Ulderica Pieroni, pen-

sano di realizzare una serie di cartoline dedi-
cate a Montignano. Il servizio fotografico 
viene fatto dal sig. Candiotti di San Giovanni 
in Marignano di Forlì; le foto vengono poi 
trasformate in cartoline dallo Stabilimento 
Poligrafico Alterocca di Terni. Per tutti gli 
anni ’60 e ’70 Ulderica arriverà a produrre 
fino a venti soggetti di cartoline, compaiono 
in esse la Torre Albani, la Torre dell’acque-
dotto, la Chiesa, l’immagine della Madonna 
del Buon Consiglio, i giardinetti di Piazza 
Ferrer, Villa Ruspoli ed altri scorci. Sul retro 
delle immagini compare la scritta: “Edizioni, 
Ulderica Pieroni-Tabaccheria”, che raggiun-
ge insieme a Montignano varie parti d’Italia e 
dell’estero. Fino alla fine degli anni ’70 lo 
“spaccio” non conosce giorno di riposo, ri-
mane aperto con orario continuato tutto l’an-

no compreso Natale e Pasqua. Ulderica pranza ogni giorno 
in piedi con un piatto in mano dietro il suo inseparabile ban-
cone di vendita. 
DA ULDERICA A GIANFRANCO 
Il locale subisce una ristrutturazione totale nell’arredamento 
nel 1967 e poi nel 1994 quando viene eliminata la cabina 
telefonica che per anni ha troneggiato al suo interno. Nel 
1983 subentra nella gestione dell’attività alla zia Ulderica, il 
nipote Gianfranco Giorgetti tuttora al “comando” della stori-

ca rivendita di Sali e tabacchi n° 15 
del Comune di Senigallia. 
Un ringraziamento particolare a Loren-
zo il quale, non solo ha fornito notizie 
dettagliate sullo “spacc’”, ma anche 
per gli spaccati di vita del paese. Le 
“paure”, l’acquisto delle sigarette sfu-
se, le cartoline di Montignano, le 
“passeggiate” dell’Ulderica nelle fra-
zioni ed altro; immagini forti, fuori dal 
tempo, altrimenti destinate all’oblio. 
Vorrei aggiungere un ricordo persona-
le, legato sempre allo spaccio. A casa 
di mia nonna Letizia, quasi tutti i gior-
ni, si consumava il “rito” della “presa” 
del tabacco da naso: mia nonna, ap-
punto, Don Antonio Cacciamani, An-

tonio Giorgini, tiravano fuori dalla ta-
sca la scatoletta contenente sottile tabacco da naso e  lo fiuta-
vano. Ricordo anche la raccolta per strada delle “cighe” da 
parte di alcuni personaggi del paese, i quali, dopo aver versato 
il tabacco raccolto in apposite “cartine”, e dopo la rituale 
“leccata”, realizzavano la desiderata sigaretta. Era anche in 
uso passarsi la sigaretta di bocca in bocca, operazione prece-
duta dalla frase: “M’ fai fa ‘na tirata?”. Un mondo ormai lon-
tano, sbiadito, difficile da capire dalle nuove generazioni, ma 
che noi “storici” intendiamo con forza conservare quale moti-
vo di riflessione.   (mauro mangialardi) 
 
(1) Lorenzo Marconi e Tiziana Casavecchia hanno pubblicato 
un libro sui nobili romani: “I  Principi Ruspoli nel Senigallie-
se e la villa di Montignano”. 
(2) Da “il passaparola” Voci Nostre 159 - gennaio 2011 - Il 
placido Don: 45° sotto zero. 

21-10-1956: Ulderica all’interno dello “spaccio” con il “piccolo” 
nipote Gianfranco Giorgetti 

Maria Panni (1883-1955) con la figlia 
Ulderica Pieroni (1906-1985) 

Ulderica negli anni ‘80 

Gianfranco Giorgetti 

L’insegna del periodo fascista 


